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I mitra 
degli agrari 

D ì n u o v o in I ta l ia GÌ è 6parato. 
D i n u o v o le forze di pol iz ia h a n ­
n o aper to il fuoco sul popolo . D i 
n u o v o la repressione governat iva 
c o n t r o i lavoratori in lotta per il 
propr io p a n e e per il proprio la­
voro ha a v u t o c o n s e g u e n z e s a n ­
guinose . 

In c h e c l i m a sono maturat i i 
fatt i di Col le Val d'Elsa? D a q u a ­
li precedenti sono nat i? N o n d i ­
m e n t i c h i a m o innanz i tut to la l o ­
ca l i tà , la reg ione d o v e essi si s o ­
no verif icati . La Toscana è oggi , 
MMiza a l c u n dubbio , uno degli 
ob ie t t iv i fot idamentai i de l le forze 
reazionarie i ta l iane nel loro ten­
tat ivo di imporre ai lavoratori 
una pol i t ica di guerra e di mi ­
seria Lo attcsta l 'offensiva in a t ­
to da parte dei grandi grupp i 
e Uva > e « Montecat ini >, lo a t ­
tenta quanto sta a v v e n e n d o nei 
settori del vetro, nVJ mercurio , 
de l la l ignite , lo attesta inf ine lo 
.sforzo deg l i agrari d i r icacciare 
indietro i contad in i da l l e pos i ­
zioni conqui s ta te in quest i ul t imi 
anni . 

I mezzadri toscani, subi to d o p o 
la Liberazione, si minoro in m o ­
v i m e n t o per ottenere la riforma 
del contrat to di mezzadria . E*̂ si 
bi s o n o battuti per IVtiininn'zionc 
del la disdetta ad arbitrio del pro­
prietario, per un n u o v o riparto 
dei prodotti , per la «-«indire/ione 
del l 'azienda, per le migl iorie , per 
l 'abol iz ione de l l e servitù feudali . 
D a l l a profonda analis i cu i sono 
stat i sot topost i e da l l e lotte di 
cui sono stat i ogget to , è r isul tato 
c h i a r o c o m e i vecchi contrat t i 
agrari non so l tanto non s o d d i ­
s facessero le e s igenze di ord ine 
soc ia l e e produtt ivo , ma anz i rap­
presentassero un os taco lo al p r o ­
gresso del la nostra T»rk-t-Intra e 
una c a p p a di p i o m b o sui c o n t a ­
dini del le z o n e a mezzadria . Sot to 
il fasc i smo la rendita fondiaria 
ora andata sempre a u m e n t a n d o , 
e i proprietari di terra si erano 
ben guardat i da l l ' impiego ria nel 
m i g l i o r a m e n t o dei fondi, ne l 'c s i ­
s t emaz ion i agrar ie , nel rarurnn-
dernamento de l l e a l i i ìu ' i"ni . n«'I 
r iordinamento del le s trade. La 
«onscguenza era l'arresto di qua l ­
s ias i s v i l u p p o agr ico lo . ' 

Ne l l ' immedia to dopoguerra , tut ­
ti i part i t i pol i t ic i r iconobbero 
in cer to m o d o ta le s i tuaz ione e 
qu in d i la necess i tà di u n a pro ­
fonda r i forma d e i contrat t i a g r a ­
ri. Ma mentre mol t i di coloro c h e 
ieri d i c h i a r a v a n o di vo lere la ri­
forma oggi la sabotano , le c a t e ­
gor ie c o n t a d i n e h a n n o pr .v . -gui to 
l a loro bat tag l ia , r iuscendo in 
u n a certa misura a modi f i care 
le condiz ioni preesistenti . L'azione 
per il s u p e r a m e n t o de l la tradi­
z iona le d iv i s tone a metà , per la 
proroga de i contrat t i agrari , per 
il pr inc ip io de l la < g ius ta c a u s a a 
nel le d isdet te , per un d iverso ri­
parto ne i contra t t i pnrziari . per 
l 'equo c a n o n e di aff i t to , per l 'abo­
l iz ione deg l i obb l igh i c n l o n i c i . h a 
g i à o t t enuto risultati concre t i e 
dec is iv i . 

A n c o r a in ques te u l t ime se t t i ­
m a n e , la T o s c a n a in genera le e 

CRISI DI GOVERNO IN FRANCIA 

FAURE BATTUTO 
sul bilancio di guerra 

Il governo tenta di evitare le dimissioni - // 15 per cento 
di aumento delle tasse respìnto con 309 voti contro 283 

la prov inc ia di S iena n par t i co ­
lare sono s t a t e teatro dì grandi 
lo t te s indaca l i , nel le qua: i si r-ono 
impegnat i lavoratori d i tu»te le 
ca tegor ie per imped ire la degra ­
d a z i o n e d i tutta l 'attrezzatura 
e c o n o m i c a de l la regione. E uno 
dei prob lemi di fondo pos to da l la 
lot ta è s ta to a p p u n t o que l lo de l le 
disdette , deg l i sfratti , de i l i cen­
z iament i , de l la ch iusura de l le 
fabbriche: il prob lema, c i o è , de l ­
la s tabi l i tà sul fondo per ì m e z ­
zadri , del d ir i t to al lavoro per i 
bracc iant i e p e r gl i operai . I C o n ­
s ig l i d i fat tor ia e i Cons ig l i di 
ges t ione h a n n o ind ica to a tutti 
i l a v o r a t o r i c o n i p iani di l avoro 
e d i m i g l i o r a m e n t o a z i e n d a l e nel­
l 'agricoltura e nel l ' industr ia , la 
\ i a per l ' incremento de l la p r o d u ­
z ione . per l 'assunzione de i d i soc ­
c u p a t i , per l 'aumento de i salari . 
Cos ì la lotta de i mezzadr i senesi 
M è a n d a t a s v i l u p p a n d o in tutta 
la prov inc ia a s s i e m e a que l la di 
tutti g l i altri lavorator i de l la ter­
ra e del l ' industria . 

Ma c o n t r o i contad in i è sfata 
scag l ia ta , in maniera c o n t i n u a e 
bruta le , la pol iz ia II s a n g u i n o s o 
ep i sod io d i Co l l e Val d'Elsa è 
s o l o l 'ul t imo ane l lo , in ord ine di 
t e m p o , d'una catena di v io lenze 
c h e s i pro lunga o r m i i da nn mese. 

Bas t i r icordare d u e c a s i prece ­
dent i . Per rendere e secut ivo lo 
«fratto del mezzadro Pa lazz i , a 
R a n o l a n o , l 'agrario Andrucc i ha 
fa t to intervenire due vo l te le for­
z e d i po l iz ìa . I c o n t a d i n i c h e pro ­
te s tavano c o n t r o lo s fratto sono 
stat i car ica t i i l t 4 febbraio da 
carabinier i a c a v a l l o e in c a m i o ­
netta . Malgrado qu.^to . l 'agrario 
n o n riuscì a condnrre a termine 
la sna impresa . In tutto il c o ­
m u n e fu a t tuato io ' c ì oprro ge -
gera le e a n c h e nei ivmiunì t i c i n j 
i l l a v o r o fu sospeso in s v e n o d i 
protesta . Commì-* ioni d i lavora­
tori sì recarono presso ie - u r . r i t à 
a ch iedere la sospens : one di s i ­
mil i aggress ioni . E?e.-r**nti e ar­
t ig iani d i R a p o l a n o <bbas«a-ono 
kT sarac inesche e sottoscrissero 
u n a pe t i z ione in ques to senso. 
G l i stessi parroci del c o m u n e 
h a n n o espresso il loro d i s a p p u n ­
to per l 'operato des ì i agrari e 
de l la pol iz ia , par tec ipando in a l ­
c u n i c a s i a l l e d e l e g a z i o n i II me­
d i c o del paese s i è o p p o s t o a l lo 
s frat to di una famigl ia dì conta ­
dini , i m p e d e n d o c h e inalat i , b a m -

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 29. — Alle 3.30 di s ta . 
notte, il governo Fa4re è stato eia» 
morosamente battuto in uno dei 
venti vutì di fiducia, quello che 
concerneva l'aumento dei quindici 
per cento su tutte le imposte, 309 
deputati si schieravano contro il 
governo e 283 a fasore. 

La sconfitta è dunque molto gra­
ve: il voto mette praticamente in 
causa anche i risultati della Confe­
renza dì Lisbona. 

Non appena il Presidente della 
Assemblea ha letto il risultato il 
governo ha abbandonato i suoi scg-
M nell'emiciclo di palazzo Borbone. 

Faurc Io sconfìtto 

Un consiglio di gabinetto si è riu­
nito d'urgenza: a riunione finita, 
Edgar Fatare si recherà al palazzo 
dell'Eliseo per presentare l e sue di-
missioni al Presidente del la Re* 
pubblica, a meno che, come sem­
bra. non voglia, tentare una incre­
dibile manovra per mantenersi in 
sella, nonostante la sfiducia della 
Camera. 

Il dibattito si era annunciato fin 
dalle prime battute t o m e un'ar­
dua prova per i! governo, schiac­
ciato sotto il peso degli impegni 
assunti nella conferenza atlantica. 
La stessa impostazione che il primo 
ministro aveva dato al dibattito 
era apparsa come il s intomo più 
evidente della debolezza della 
équipe atlantica. 

Quando si è costretti a chiedere 
vent; volte nello spazio di poche 
ore la fiducia della Camera vuol 
dire che non si governa più. Tut-
t'al più ci si lascia trascinare da 
una politica che tutti sentono di-
s<«-ftrosa, ma a cui si è cosi soli­
damente ineantenati da esserne di­
venuti totalmente schiavi. 

Venti voti di fiducia: è l'inflazio­
ne politica che rispecchia quella 
finanziaria, è la miglior prova de l ­
la sfiducia generale de l paese ver­
so quei dirigenti che ha/ino tra­
scinato la Francia in una situa­
zione disastrosa. Le innumerevoli 
questioni di fiducia erano state 
presentate dal Primo ministro nel 
pomeriggio e nella serata di ieri; 
es= e concernevano tutti i punti e s ­
senziali dei nuovi progetti fiscali 
del governo e del le altre misure 
adottate per colmare in parte il 
gravissimo deficit aperto nel bi­
lancio. 

Edgar Faure era stato costretto 
a scegl iere questa tattica poco 
brillante come la sola che gli 
restasse per far approvare al Par­
lamento le decisioni f inanziane di 
Lisbona e i sacrifici astronomici 
che ne sono la conseguenza. L'ap­
pello finale con cui egli si è r i ­
volto ai deputati è una confessio­
ni: di impotenza. » Mi è stato 
chiesto — egli ha detto — se una 
volta votato questo progetto l'equi­
librio sarà definit ivamente rista­
bilito. No, io non posso darvi una 
simile assicurazione. Senza possi­
bilità di pause, dovremo continua­
re il nostro difficile lavoro ». 
Quindi il Primo ministro ha ag­
giunto: •< Non dimenticate che 
avete approvato il patto atlantico, 
che avete approvato l'esercito eu ­
ropeo: per voi come per me, i 
nostri atti ci seguono ... 

Dunque è questo il l inguaggio 
che i dirigenti francesi sono co­
stretti a tenere; davanti a noi c'è 
un abisso, ma noi continuiamo 
ugualmente a corrergli incontro 
perchè questo è quello che ci sia­
mo impegnati a fare. 

I deputati comunisti hanno pro­
posto di ridurre le spese militari 
da 1.400 miliardi, cifra imposta da­
gli americani a Lisbona a 600 mi ­
liardi. 

La Camera ha rifiutato. Ma nel 
paese i comunisti non sono più 
soli a constatare che per la Fran­
cia non può esservi altra via di 
salvezza. « La scelta è grave, scri­
ve questa mattina Combat: è alla 
guerra d: Indocina che bisogna 
rinunciare o al riarmo o alla r i -
corruzione. . . mai il di lemma bur­
ro-cannoni si è impasto con ugua­
le rigore ••. 

Ciò che si trova in g-'oco in que­

sti drammatici dibattiti ehe si sus­
seguono davanti al Par lamento 
francese è qualcosa di più che l e 
sorti di un Ministero, instabile 
come quelli che lo hanno prece­
duto. Anche 6e »1 Gabinetto fosse 
restato in piedi la crisi non sareb­
be stata risolta. E' la crisi non di 
un governo soltanto, ma dell ' inte­
ra politica atlantica. 

GIUSEPPE BOFFA 

Di Vittorio sollecita 
la ritostruzione rfel Polesine 

L'on. DI Vittorio, Segretario gene­
rale della C.G.IX.. l'on. Novella e 11 
Vice Segretario Foa, dopo aver avuto 
un colloquio con il Ministro Pantani 

sui pioblemi della ricostruzione agri­
cola del Polesine e delle altre zone 
devastate dalle alluvioni, hanno avu­
to ieri mattina un colloquio con il 
Ministro dei LL. PP.. on. Aldisio. 

1 rappiesentanti della C.G.l.L. han­
no espresso al Ministro il senso di 
profonda preoccupazione del lavora­
tori del Polesine e del Cavarzerano, 
per l'estrema lentezza con la quale 
procede l'opera di riparazione delle 
falle dei grandi canali gravemente 
danneggiati dalle alluvioni autunnali. 

I rappresentanti della C.G.l.L. han­
no inoltic lamentato la grave inerzia 
governativa sul problema della rico­
struzione delle case e delle strade 
nelle zone devastate, inerzia che co­
stringe a una forzata disoccupazione 

L'INDIGNAZIONE DEGLI UOMINI ONESTI SI ESTENDE 

Prima protesta di Roma 
contro il film su Romitiel 

Manifestazioni al centro e sospensioni di lavoro nelle fabbriche 
Negato il visto d' entrata in America a De Sica ed a Zavattini 

11 film americano del la «20th 
Century F o x » che esalta la tor 
bida figura del generale nazista 
Rommel, il famigerato comandante 
del lV Africa Korps», è stato posto 
in circolazione quasi clandestina­
mente e proiettato ieri in due c i ­
nema del la nostra città. Questo 
gesto è stato compiuto senza nes 
sima preparazione pubblicitaria, d i 
nascosto, come si U'-a fare quando 
ci si vergogna e si ha paura de l l e 
proprie azioni. E' un gesto di sfida 
ni sentimenti più sacri de i romani 
e di tutti gli italiani, un insulto 
alla memoria di coloro che hanno 
dato la vita per scacciare i tede­
schi dal nostro suolo, un atto t e ­
merario che finge di ignorare la 
aperta ostilità dell 'opinione pub­
blica nei confronti di questo igno­
bile film, che del resto è stato 
proibito dal le stesse autorità pre­
fettizie in numerose città, a Mi­
lano, a Torino, a Padova, a Bre­
scia, e proprio ieri a Reggio Ca­
labria. 

A Roma, invece, dove ha sede il 
governo della Repubblica nata da l ­
la guerra contro la Germania na­
zista, centinaia di poliziotti e ii 

decine di migliaia di lavoratori edicarabinieri, sono stati mobilitati 
ostacola il riflusso dei profughi. 'per rendere piKsìbile la proiezio- ' 

ne del film e per proteggere co­
loro che si sono assunti la grave 
responsabilità di programmarlo 
nelle proprie sale. Ma, fin dalle 
prime ore della mattinata, la pro­
testa popolare cominciava a ma 
nifestarsi con forza. 11 nostro gior 
naie, che chiedeva la proibizione 
del film, è andato let teralmente a 
ruba, grazie anche ad uno stri l lo­
naggio straordinario organizzato da 
gruppi di « A m i c i » . N e l l e aziende, 
nei mercati, sulle piazze delle bor­
gate, la notizia è stata aspramente 
commentata. Assemblee animatis-
s ime si sono tenuto nel deDOsito 
della STEFER-Casteìli , al la Fatme, 
al la Masi, alla Fiorentini , a l pa 
stificio Buitoni, alla CI etica, al la 
Mira Lanza, al la Chimica Aniene , 
ai mercati generali, all'officina de l 
gas di S. Paolo tra i netturbini 
del Salario e in altre decine di 
piccole aziende. 

I trecento lavoratori del la SRE 
hanno sospeso il lavoro per un 
quarto d'ora, in segno di omaggio 
verso i compegni di lavoro Mosca 
e Felicioli caduti eroicamente ne l ­
la lotta contro i nazisti . Per un 
quarto d'ora il lavoro è stato an­
che sospeso nel le aziende Guglie!' 
metti e Giovannelt ì . Contempora 

FERMA RISPOSTA ALIA PREPOTENZA DEGLI AGRARI SPALLEGGIATI DAL GOVERNO 

Sciopero generale in lutto il Senese 
per la sanguinosa aggressione della pollila 

Fermate del lavoro nelle fabbriche di Firenze e della Toscana - La D.C, il P.C.I., il P.S.I. e il 
P.S.D.I. di Colie Val d'Elsa accusano unanimemente la polizia di aver provocato l'incidente 

neamente, in tutti i quartieri e 
rioni si formavano delegazioni, 
composte d a mutilati , invalidi di 
guerra, ex partigiani, ebrei, vedo­
ve, m a m m e di patrioti assassinati 
alle Fosse Ardeatine, reduci dalla 
campagna d'Africa, memori, que­
sti ultimi, d e l c in ismo con il quale 
Rommel sacrificò i reparti italia­
ni alla retroguardia, per protegge­
re la fuga de l l e sue divisioni. 

Queste delegazioni si recavano 
alla Camera dove venivano rice­
vute dal v ice presidente Targetti, 
in assenza dei l 'on. Gronchi. L'on. 
Targetti si dichiarava solidale con 
l'indignazione popolare e promet-

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIENA, 2o*. — Dopo la criminale 
aggressione poliziesca che ha pro­
vocato ieri il ferimento di tre la­
voratori, per tutta la giornata di 
oggi l'intera provincia di Siena è 
stata bloccata dallo sciopero ge­
nerale di protesta. 

A Colle Val d'Elsa la manife­
stazione è stata unanime. 

Tutti gli strati della popolazione, 
ancora vivamente indignata per 
l'inqualificabile atteggiamento del­
le forze di polizia lianno parteci­
pato alla protesta. E' da notare che 
nessun negozio e rimosto aperto. 

Nella giornata si sono riuniti i 
rappresentanti della D.C.. P.S.I., 
P.C.I., P.S.D.I. Essi hanno emanato 
il seguente comunicato: 

« II giorno 28 del mese di feb 
braìo 1953 si sono riuniti i rappre­
sentanti dei seguenti partiti poli­
tici: DC. PSI. PCI e PSDI per esa­
minare la s i toai ione che ni e v e ­
nuta a determinare nel la cittadina 
di Colle in seguito ai gravi fatti 
avvenuti la sera del 27 feb­
braio 1952. 

Un peschereccio siciliano affondato 
dai pirati davanti alle coste egiziane 

li capitano del « San Giuseppe > selvaggiamente ucciso - L'equipaggio 
italiano, rinchiuso in ghiacciaia, riesce ad evadere e a salvarsi a nuoto 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

TRAPANI. 28. — Soltanto oggi 
apprendiamo di un gravissimo s a n ­
guinoso a'.to di rappresaglia con­
sumato nei primi giorni di feb­
braio nelle acque egiziane ai danni 
del motopeschereccio « San Giu­
seppe » di proprietà dell'armatore 
Domenico Misuraca di Mazara 

Il Misuraca si era trasferito da 
qualche tempo in Egitto, ma ie 
rappresaglie, le persecuzioni, l e 

gno da parte di ditte locali con 
correnti lo avevano indotto a sven­
dere i! motopeschereccio ad una 
impresa egiziana. Quando l'atto dì 
ver.d:=a fu stipulato, i l « S a n Giu­
s e p p e » si trovava in navigazione, 
il suo viaggio avrebbe avuto ter-

porto, d o v e sarebbe stato consegna­
lo all 'acquirente. L'equipaggio era 
formato in prevalenza di maritti­
mi pugliesi; erano anche a bordo 
quattro e lementi stranieri scelti 
fra la delinquenza dei porti del 
Mediterraneo ed il cui ingaggio era 
stato imposto dal le autorità egi 
z iane. 

I quattro stranieri, assoldati da 
ur.a ditta egiziana concorrenìte de l 
Misuraca, avevano il compito di 
sabotare l'attività del l 'equipaggio 

ntimidazioni cui era stato f a l l o s e - or.de costringere il proprietario a 
disfarsi dell' imbarcazione. Durante 
la navigazione, j quattro ma lv iven ­
ti avevano appreso la notizia che 
la vendita era stata conclusa con 
ura ditta diversa da quella per 
conto della quale essi agivano, ed 
immediatamente idearono il piano 

mine non appena toccato il primo criminoso, armi alla mano, sorpre-

bin i e \ cechi venissero ge t ta i ] s u ' 
lastrico. 

L*:: febbraio 4 c a m i o n d ì c a ­
rabinier i . 4 c a m i o n e t t e de l la « C e ­
lere », 5 furgoni di agent i d i PS-, 
10 motocic l i s t i , 10 carabin ier i a 
c a v a l l o — in tutto c i i c a 300 no ­
min i in asse t to di guerra — h a n ­
n o «-fretto d'assedio la famig l ia 
di un m e z z a d r o nel c o m u n e dì 
Montonini . Ispiratore de l l ' impre­
sa. prev io c o n s e n s o del l 'autorità 
g iudiz iar ia e del la Prefet tura, è 
«tato l 'agrario S a r a c e n i respon­
s a b i l e del la Confnrrr io / tura del­
la Val d'Arbia. Malgrado i b loc ­
c h i s tradal i , c i rca VW0 c o n t a d i n i 
s o n o rin«citi. i m p r o v v i s a n d o pas­
serel le di fortuna s o l f iume, a 
forzare l 'assedio, a raggiungere 
Monteronì e a soccorrere l a fa­
migl ia del m e z z a d r o a s s e d i a l a 

Ques ta è la lotta .li «otti i s for­
ni e di tntt i i c o m u n i del Senese 
e di a l tre prov ince toscane. T a l e 
lotta è d i v e n u t a pa tr imonio de l ­

l ' intera popolaz ione . Il min i s tro 
del l 'agricoltura dovrà c o n v i n c e r ­
si c h e co loro c h e Us. c h i a m a t o 
< grassi mezzadri comunismi > 
h a n n o acquis i to orm.ii un'e levata 
cosc i enza di lotta, c h e . e m p r e più 
lì i m m e d e s i m a con Ja lotta de l la 
c l a s s e operaia . Tntt i g l i s trat i s o ­
c ia l i de l l e c a m p a g n e toscane «-i 
r ibe l lano a l l e p r e t t e e a i me­
todi de i s ignori Fanfani . Zoli, 
Sce iba . Essi impediranno loro di 
ins taurare il terrore ne l l e c a m ­
p a g n e . Ministri e agrari non r iu ­
sc i ranno a d arrestare la marcia 
per la r inascita óVH'agricoItnra, 
per il benessere della popolazione. 
per nna maggiore gin*tizia socia­
le nelle campagne, perchè la leg-
zc sai confratti agrari passi fi­
nalmente anche nel #ectmào ramo 
del Parlamenta 

Non saranno i mitra di GtfV 
Val d'Elsa a fermare questa mar­
cia iaarrestabfle, 

VTTTOftlO B A U M N I 

sero nel sonno l'equipaggio e lo 
immobilizzarono. Il capitano — un 
italiano nativo di Mola di Bari — 
che aveva tentato di opporsi, fu fe­
rito a morte e, finito a colpi di pi­
stola fu buttato in acqua. I quat­
tro pirati chiusero nella ghiacciaia 
gli uomini dell'equipaggio, cospar­
sero di nafta la coperta e le alrre 
parti del la nave e, prima di al lon­
tanarsi su un natante per raggiun­
gere la lontana costa, appiccarono 
il fuoco alla nave per distruggerla. 

Ma le cose andarono diversamen­
te: l e fiamme si svilupparono len­
tamente e la « S. Giuseppe ». tra­
sportata dalla corrente, si avvicinò 
alla terra: gli uomini dell'equipag­
gio. con l'aiuto di una scure «» di 
altri mezzi di fortuna, riuscirono 
ad evadere dalla ghiacciaia che 
doveva essere la loro tomba, a lan­
ciarsi in mare ed a raggiungere, 
dopo inenarrabili sforzi. !a costa 
egiziana. 

Sembra c h e i quattro corsari che 
hanno distrutto il « S . Giuseppe» 
s iano stari individuati ed arrestati 
da l l e autorità egiziane l e quali 
avrebbero promesso di indennizza­
r e il Misuraca a condizione che 
non si faccia chiasso sull'accaduto. 

A Mazara de l Vallo la notizia si 
è sparsa con la velocità del lampo 
e i più animati commenti ha d e ­
stato il fatto che il gravissimo epi­
sodio di pirateria, nel quale noslr: 
connazionali hanno perso la vita 
e gli averi sia stato circondato dal 
p iù assoluto si lenzio da parte de l ­
l e nostre autorità. Non è la prima 
volta d'altronde che simili incon­
cepibi l i soprusi vengono subiti dal­
la nostra flotta peschereccia da par­
te di navi egiziane o tunisine o 
algerine senza che le autorità re­
gionali e nazionali intervengano 

La popolazione s i chiede se a lme­
no questa volta, di fronte alla bar­
bara rappresaglia e all'assassinio 
di un - ital iano. 1« nostre autorità 
faranno sent ire la loro protesta. 

FILIPPO A S A I O 

Essi concordemente ri levano che 
la versione de l fatti data da alcu­
ni giornali regionali non corrispon­
de alla verità di quanto è accaduto 
e, in omaggio alle buone norme d e ­
mocratiche, invitano i giornali s t e s ­
si a pubblicare onesta rettifica. Es ­
si concordemente affermano che 
l'intervento delle forze dell'ordine. 
in Colle bassa, è stato ingiustificato 
perchè rivolto contro cittadini tran­
quilli e non manifestanti, ecces ivo 
perchè essi cittadini si disponevano 
ad eseguire gli ordini ricevuti, pe­
ricoloso perchè gli agenti sono in ­
tervenuti con le armi in posizione 
di sparo, prive de l regolamentare 
fermo di sicurezza. 

I rappresentanti dei partiti sud­
detti deplorano che negli incidenti 
suddetti s iano rimasti feriti da ar­
m a da fuoco tre cittadini, che tran­
quil lamente sostavano all'interno dì 
un caffè per diporto, e siano stati 
contusi diversi altri cittadini. 

Essi r ichiedono: 1) la punizione 
del colpevol i : 2) i l risarcimento dei 
danni ai colpiti, secondo le norme 
della responsabilità c ivi le . 

Essi infine protestano per quan­
to è accaduto, che o v e la popola­
zione di Colle n o n avesse confer­
mato l'alta educazione politica e 
l'alto . s e n s o di c ivismo che l'ha 
sempre distinta, avrebbe potuto 
provocare pertubaziom all'ordine 
pubblico ben più gravi e cruen­
ti - F.to: Per la DC, Coretti Goret-
to; per i l PSI , Cambi Virgilio; per 
il PSDI. Piane iti Iorio e Lucaccini 
Procopio: per il PCI. Gizzanì Da­
nilo ». 

Nelle fabbriche fiorentine il san­
guinoso episodio di ieri ha selle-
rato un'ondata di indignazione. So­
spensioni del lavoro e assemblee 
hanno aruto luogo pressoché in 
tutti i luoghi di lavoro. 

Una grande manifestazione di 
contadini ha avuto luogo a Certal 
do. Domani sera avranno luogo as­
semblee di mezzadri in tutti i co­
muni della Val d'Elsa e dcll'Empo-
lese. Analoghe manifestazioni si 
svolgeranno sabato nei comuni del 
Valdarno, del Mugello e nei din­
torni di Firenze. Il Consiglio delle 
Leghe di Firenze ha indetto per 
il 13 marzo una giornata di asten­
sione dei conladini dai lavori ordi­
nari per protesta contro il governo, 
perchè il Senato approvi la legge 
sui contratti agrari e per il rispet­
to delle conquiste dei lavoratori 
della terra. 

A 2\ ore dì distanza dal nuovo 
crimine poliziesco, si hanno già gli 
elementi sufficienti per dimostrare 
come l'aggressione sia stata preor­
dinata o, comunque, che si è volu 
to provocare ad ogni costo Vinci 
dente. Per comprendere ciò basta 
descrivere come si sono suteeduti 
i fatti. 

Nella giornata di mercoledì do­
veva aver luogo, ed è avvenuto, 
lo sfratto della famiglia del mez­
zadro Bugno Fcliciano abitante a 
Lugnano, pochi chilometri da Col­
le Val d'Elsa, nella proprietà del 
noto agrario Pertini, già squadri­
sta e segretario del fascia locale. 
Le intenzioni degli uomini della 
polizia si rivelavano subito chiare 
fin dall'inizio dell'operazione di 
sfratto: violenze, percosse, arbitra­
rie irruzioni nelle case coloniche 
situate nei dintorni. I mezzadri 
avevano però elevato la loro ferma 
protesta nella maniera più compo-
tsa e responsabile; lo stesso capi­
tano Taddei. comandante la tenen­
za di Colle Val d'Elsa, dovrà poi 
ammettere che i lavoratori non 
hanno né oltraggiato né tampoco 

provocato i militi dell'arma. E* sta­
to forse questo spiccato senso di 
responsabilità (che ha impedito il 
realizzarsi del * fattaccio» sul po­
sto) a rendere più nervosi gli uo­
mini della polizia. 

Sulla via del ritorno, appena en­
trati nella parte alta di Colte, nel 
rione di Santa Caterina, è bastato 
che i poliziotti vedessero poche de­
cine di persone raggruppate nella 

RENZO GIANNELLA 

(Contlnaa la 5. pagina 6. colonna) 

«Lascio a mia moglie 
il suo amante in eredità» 

CITTA' DEL CAPO. 28 — Oggi è 
stato aperto il testamento di un agri­
coltore. morto i giorni scorsi a Port 
Elizabeth. Il documento dice in par­
te: « A mia moglie lascio il suo aman­
te. con l'avvertenza che lo non ero 
lo stupido ch'essa credeva*. 

Al agli l'agricoltore ha lasciato con' 
tanti per oltre quattromila sterline, 
a condizione ch'essi non diano nem­
meno un «farthing» (la quarta par­
te di un penny) alla vedova. 

Probabile incontro per i salari 
tra Confindustria e sindacati 

Una lettera degli industriali alla C, G. I. L. 
e alla C. 1. S. L. dopo un passo dell U. I. L. 

Ha avuto luogo ieri pomeriggio 
l'annunciato incontro tra la pre­
sidenza della Confindustria e la 
Segreteria della UIL. Ne l corso 
della riunione i rappresentanti 
dell'UIL hanno prospettato la n e ­
cessità di una riunione comune 
tra le Segreterie della CGlI* d e l ­
la CISL e dell'UIL, e la presiden­
za della Confindustria stessa, per 
un esame del le varie rivendicazio­
ni poste da ciascuna de l l e tre Con­
federazioni dei lavoratori. 

In seguito all' incontro con l'UIL 
la Confindustria ha inviato una 
lettera alla C l S L e al la CGIL, 
nella quale afferma che essa «non 
ha motivo di opporre un rifiuto 
pregiudiziale all'incontro richie-

// dito neWocchio 

sto, pur des iderando precisare che 
tale ades ione non p u ò costituire 
a lcun impegno per quanto riguar­
da i l meri to de l l e questioni che 
potranno essere proposte nell'ac 
cennata riunione ». 

Scioperi per gli aumenti 
da Pisa a Reggio Emilia 

Duo f i lm 
In questo momento, in cui gii 

organi governatici permettono la 
proiezione di un film *ul criminale 
di guerra Rommel, vogliamo cè­
dere lo spazio di questa nostra ru­
brica ad una lettera che i cineasti 
italiani Cesare Zavattini e Vittorio 
De Sica hanno inviato al giornale 
liberale fi Mondo, e che dimostra 
in che considerazione certi organi 
tengano il film italiano: 

« Caro Pannunzio, abbiamo letto 
con molto interesse la lettera che 
il presidente della RAI. Oristano 
Ridomi, ha mandato al tuo gior­
nale a proposito del caso Morante 
spiegando come, per il carattere 
monopolistico dell'ente, le critiche 
ctaematogranche debbano mante­
nersi su un piano di cordialità e 
particolarmente di valorizzazione 
del film italiani. 

Giorni- addietro abbiamo sentito 
parlare dalla stazione radiotrasmit­
tente di Roma, un giornalista, di 
cui ci sfugge il nome, sul Festival 
di Purità del Ette dove il film ita­
liano Umberto D, è stato classifi­
cato il primo da una giuria inter­
nazionale « «odici critici con dieci 

voti favorevoli, n giornalista ha 
detto che la delegazione italiana. 
di cui lui faceva parte, si era stu­
pita di questo successo e che in 
Umberto D. il solo attore che fun­
ziona è il cane. 

Lasciamo giudicare a te e ai tuoi 
lettori la vericidita delle dichiara­
zioni del presidente della RAI. il 
comportamento del suddette mem­
bro della delegazione italiana a' 
Punta del Este e l'opportunità di 
parlare in questo modo di un film 
quando ancora non è uscito in Ita­
lia e che comunque ha tenuto alto 
il prestigio della nostra cinemato­
grafia in una competizione interna­
zionale. - Vittorio De Sica «Cesare 
Zaoattini ». 

I l tosso dal giorno 
«NEW YORK — La «Società per 

i romanzi scientifici degli elfi, gno­
mi e pigmei* ha rivendicato il di­
ritto alle risorse minerarie della 
Luna. Il Presidente della Società 
Lester Cole ha reso noto che la 
rivendicazione è stata inoltrata a 
Oscar Schachter. dell'ufficio legale 
dell'ONUa. Dal Tempo. 

52 mila lavoratori mezzadri, ed i ­
li. chimici ed elettrici del la p r o ­
vincia di Pisa, si sono astenuti dal 
lavoro compatti per il tempo g'à 
prestabilito dalle rispett ive fede­
razioni provinciali. 

La, percentuali di astensione dal 
lavoro sono state a l t i ss ime in tutta 
la provincia sottol ineando in q u e ­
s to modo la unanime volontà di 
tutti i lavoratori tendente ad o t ­
tenere u n più elevato tenore di v i ­
ta. lavoro ai disoccupati e riforma 
dei contratti agrari. 

Per l'aumento delle retribuzioni e 
per la difesa delle industrie tutto l e 
industrie di Reggio Emilia sospen­
deranno il lavoro, dalle 11.30 a mez­
zogiorno. con esclusione di quelle 
con più di dieci dipendenti, di quel­
le che lavorano non più di M ore 
settimanali. deSe alimentari e del 
gruppo Montecatini. 

A Busto Arsizio (Varese), per le 
stesse ragioni, uno sciopero avrà luo­
go dalle 11 aDe 12 nelle principali 
fabbriche mentre a Vigevano uno 
sciopero generale di due ore verrà 
effettuato nelle industrie dalle H al­
le 12. 

Per quanto riguarda l e agitazioni 
su scala nazionale v i e n e conferma­
to che nella giornata d i o g g i g l i 
alimentaristi r iprendono la lotta in 
tutte le province p e r il r i n n o v o del 
contratto e l 'aumento d e i salari . 
La decisione r isale a l la recente 
riunione del dirett ivo de l la FILIA. 
mentre anche i s indacat i aderenti 
a l le altre Confederazioni del lavo­
ro sono concordi ne l r iprendere «• 
agitazione non avendo ancora ric*>- . 
• u t * r isposta dagl i industriati I fCaattaM sa t . 

A De Sica, come a Zavattini , è 
stato negato i l v i s to d'entrata n e -
R!: S. U., dove doveva recarsi per 

ragioni di lavoro 

teva il suo pronto intervento 
presso il governo. 

Poi , mentre centinaia di te lefo­
nate di protesta g iungevano in 
Questura, una commiss ione d i per­
sonalità polit iche, fra l e quali l 'on. 
Natoli, segretario regionale per i l 
Lazio de l P.C.I. e la medagl ia 
d'oro Pescatore, s i recava a San. 
Vitale, in Prefettura e nell'ufficio 
deil 'on. Andreotti , a l la Pres idenza 
del Consigl io. Il Questore si face ­
va dichiarare ammalato (mentre 
poche ore p iù tardi è stato v i s to 
ispezionare con pigl io mil i taresco 
i cordoni davanti a l la Quir inet ta) , 
i l Prefetto ha fatto dire che era 
fuori sede, Andreott i ha preferito 

Cesare Zavattini 

rendersi semplicemente irreperibi ­
le. Segno ev idente di catt iva c o ­
scienza. 

Al le ore 13, gruppi d i g iovan i 
operai e di s tudenti h a n n o d i s t r i ­
buito e lanciato manifest ini d i p r o ­
testa sotto l a galleria Colonna. S i 
sono formati capannel l i e l e d i ­
scussioni animatiss ime si sono in* 
fine trasformate in una mani fe s ta ­
zione d i osti l ità verso i l film n a ­
zista. 

Al le ore 16, g l i ingressi d e i d u e 
c inema erano già sbarrati d a folt i 
nuclei di poliziotti in uni forme e 
in borghese che scrutavano sospet ­
tosamente tutti ì passanti . Scars i s ­
sima l'affluenza d e l pubbl ico n e l l e 
duo saie . Qualche s ignora « s n o b » , 
pic.-.i trit ici cinematografici e m o l -
tì*5:mi agenti e funzionari d e l l a 
questura, i qual i , na tura lmente , 
non pacavano . A l l e 16^30 circa, fo l ­
te delegazioni d i lavoratori , d i 
professionisti , d : avvocat i , d i m e ­
dici. d i attori cinematografici e 
registi, si sono recat i dai d ire t ­
tori d e l « R i v o l i , e d e l l a - Q u i r i ­
ne t ta» , p e r ch iedere a n o m e del la 
cittadinanza l a sospensione degl i 
spettacoli . D e l l e commissioni face­
vano parte , fra g l i altri, anche i l 
d ir igente s indacale Marchicduro, 
l ' a w . Achi l l e Lcrdi e membri d e l ­
l 'Esecutivo de l l 'ANPL l'attore l a t ­
tare!, e x ufficiale partigiano e i n ­
terprete d i «Achtung bandi t i ! - , e 
i l not iss imo pugile ebreo Gianni 
Di Segni , campione d'Europa d e l 
dilettanti pesi massimi, c h e ebbo 
i fratelli fucilati a l le Fosse A r ­
deatine. 

Una delegazione s i è recata a n ­
che dal direttore generale de l la 
«20th CentuTy F o x » , i l quale ha 
risposto che il film è g i i stato « re­
visionato, censurato e approvato 
d a Andreotti e da Pacc iard i . . Cosi 
il ministro della Di t ta i tutela la 
memoria d e i soldati italiani aman-
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